
è uno schizzo pessim istico' (« L a sezione »), fram m entario , con- 
cep ito  alla stregua degli un a tto  grandguignolleschi del L aza
revic; il terzoi (« Nel mondo- straniero  ») è uno squarcio satirico 
di « ignota destinazione ». Q uesto sulle linee generali- In  p a r
ticolare poi i punti di con ta tto  co n  i racconti sono  num erosi 
e  significativi.

Di queste  « coincidenze » già fra  i singoli racconti s’ac
corse a tem po  lo  Skerlic (1), m a d iede  loro- poca  im portanza e 
n e  colse pochissim i esem pi. E  giacché qui è questione della 
capac ità  p rodu ttiva del Lazarevic e  de lla  qualità  della  sua pro
duzione, si te rrann o  presen ti racconti editi e  fram m enti p o 
stum i e  si daranno  le prove concrete  (2) di siffatto parallelism o.

V ari e copiosi sono i punti di con tatto , i luoghi cornimi e 
le ripetizioni ne ll’op era  del Lazarevic. Essi si presentano- quan 
to  nel ca ra ttere  d i un  personaggio  o di un episodio, tan to  nei 
particolari d e ll’indagine psicologica, della  descrizione e deH’e- 
loquio. Eccone degli esem pi :

A ntipatia  o posa di an tipa tia  p e r i T edesch i : in  « Sva- 
b ica » « W erth e r » « In cam pagna ». O pin ione erronea che  i 
T edesch i hanno- d'ei Serbi e beffa d i q-uest’opinione : in  « Sva- 
b ica  » « In cam pagna » « Nel m ondo  straniero  ». A tto  di caval
leria p e r o dinanzi la d o n n a  am ata  e diverbio con  un intruso : 
in « Svabica » e « W erth e r ». L ’innam orato-che p e i  nascondere 
o vincere il proprio im barazzo p arla  di cose inconcludenti : in 
((Svabica» e «W erther». Invettive contro l ’am ore sen tim entale, 
contro  la le tte ra tu ra  rom antica tedesca  : in « Svabica » e « W er
ther ». U n ta le  che n o n  v iene alle nozze deH’am ico, benché 
invitato , m a m and'a un  telegram m a d ’augurio : in « W erth er » 
e « Gli am ici ». Il p iacere  del bagno  : in  « W erth e r » « Il ven to  » 
« In cam pagna  ». Un bellim busto  spavaldo- che  m esso a  posto  
da un essere m odesto  non ha il coraggio- di reag ire  e m inaccia 
a p a ro le  e  il giorno d o p o  invece fa  l’indiano p e r  p a u ra  : in 
« Svabica » e « W erther ». L ’idea del naufragio che  si affaccia 
a chi è torm entato- d a  una  sciagura : in  « L a icona della scuola »

(1) J. S k e r l ic , o-p. c it ., 7 1 .

(2) Escluden do quelle g ià  date p rim a , per non aumentare una con- 
gerie di materiale, già di per sè greggio, con inutili ripetizioni. C fr. per es. 
quanto si disse di « Svabica », « II vento », di Janko, ecc.
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